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INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA 

OGGETTO: IN MERITO ALLA VICENDA DELLA SOCIETA’ TAP DI 

PIOMBINO 

 

Premesso che la TAP è una società a responsabilità limitata nata nel 1995, 

frutto di un accordo tra Comune di Piombino e Lucchini siderurgica e composta 

dal Comune di Piombino (70%), Lucchini Siderurgica (24,9%), ASIU SpA (5,1%) 

con lo scopo di trattare i rifiuti speciali prodotti dalle industrie piombinesi e 

trasformarli in un materiale (CIC) da utilizzare in opere di ingegneria civile; 

 

Considerato che tale azienda, finanziata anche dalla Regione con risorse 2004 

del DOCUP 2000-2006, non ha fino ad oggi mai funzionato, rimandandosi 

continuamente l’inizio dell’attività; 

 

Appreso che la TAP aveva fino a pochi giorni fa due dipendenti: 1 dirigente con 

funzioni di direttore, ultimamente rimosso, che aveva un costo di euro 

136.934,31 e 1 operaio di III° livello con un  cost o di euro 39.211,75.  A questo 

dobbiamo poi aggiungere il compenso percepito dal Presidente (euro 30.000), 

dall’amministratore delegato (euro 40.000), dai sindaci revisori (euro 18.000) e 

dai membri del consiglio di amministrazione (euro 200 a riunione). 

 

Considerato che tali somme appaiono eccessive per una società come la TAP 

che da oltre dieci anni spende senza produrre nulla 
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I sottoscritti Consiglieri regionali interrogano 

 

Il Presidente per sapere: 

che cosa sta succedendo alla azienda TAP di Piombino;  

quali sono i tempi previsti per l’inizio della sua attività;   

quali prospettive di sviluppo  si intravedono per la città di Piombino vista la 

situazione critica che sta coinvolgendo il territorio che non partecipa a quella 

ripresa economica che interessa invece altre zone;  

come valuta la giunta regionale la gestione della società partecipata in oggetto; 

quindi, se ritiene opportuno intervenire per arginare lo sperpero di denaro 

pubblico che risulta assai evidente. 

 

 

Giuseppe Del Carlo                   Marco Carraresi                           Luca Titoni 

 

 

 

 
 

 

 

 

        

 

 

 

  

 


